
Sintesi

Progetto “Una rete operativa di risorse qualificate per contrastare il fenomeno della violenza di genere contro le donne e creare nuovi cambiamenti efficaci. Violenza di genere e rete locale”

Il progetto si rivolge ai/lle cittadini/e del Comune e della provincia di Ferrara, ambito di azione di una rete tra  servizi e  associazione che lavorano sul territorio, nello specifico il Centro antiviolenza Centro Donna Giustizia, il Movimento Nonviolento (gruppo locale) e il nascente Centro d’ascolto per uomini maltrattanti. Nel report di attività 2010 del Centro Donna Giustizia, emerge una costante crescita delle donne che subiscono violenza domestica e stalking, provenienti dalla città di Ferrara e provincia, nonché dalla confinante Regione Veneto. Ne deriva la necessità di potenziare i servizi di accoglienza e ospitalità per donne che subiscono violenza e i/le loro figli/e, sviluppando:

1) azioni   integrate in grado di incrementare nuove strategie, metodologie ed interventi in materia di contrasto alla violenza di genere e stalking;

 2) programmi di sicurezza, protezione e reinserimento sociale delle vittime; nonché azioni di risocializzazione degli autori di violenza.

Il progetto investe sulla rete territoriale di contrasto della violenza qualificando l’integrazione interistituzionale attraverso il monitoraggio dei protocolli operativi (o in progettazione), per migliorare l’accoglienza, consulenza psicologica e legale, assistenza socio-sanitaria e ospitalità in casa rifugio, per la loro protezione e sicurezza, per accrescere la consapevolezza sugli effetti della violenza intrafamiliare sui figli minori se presenti, oltre che il reinserimento socio-economico delle donne e per preparare un intervento di rete rivolto ai maltrattanti. In quest’ottica è necessario considerare le multiple interazioni delle varie competenze a livello provinciale e locale (FF.OO, Scuole, Servizi Socio-Sanitari,...) attraverso azioni di promozione e sensibilizzazione, con laboratori di formazione, per produrre una cultura operativa multiprofessionale e di condivisione di un osservatorio comune tra i soggetti partner per valutare l’impatto sul territorio delle nuove prassi.
Durata e finanziamento
18 mesi  (metà novembre 2012 a metà maggio 2014).

Tot Progetto 140.000,00 €  ci cui 112.000,00 € dal Ministero delle Pari opportunità e 28.000,00 € con cofinanziamento del Comune di Ferrara.

Partner coinvolti  

Comune di Ferrara, Centro Donna Giustizia, Centro d’ascolto per uomini maltrattanti, Movimento non violento che si costituiranno in ATS (Associazione temporanea di scopo).
Finalità del progetto 
Migliorare la relazione di aiuto con le vittime attraverso la formazione di una rete integrata per prevenzione, sostegno, contrasto e progetti di autonomia, che favoriscano, da un lato, il recupero della identità della donna annullata dal ciclo di violenza, dall’altro sostengano l’attuazione di un programma innovativo di trattamento per gli autori di violenza, non come alternativa alla sentenza di condanna, ma come misura aggiuntiva volta a prevenire futura violenza.  

Il Comune di Ferrara ha aderito alla Rete nazionale Antiviolenza. È attiva una convenzione con il CDG (partner socio) della rete nazionale centri antiviolenza DIRE, del Coordinamento regionale Emilia-Romagna e rientra nella mappatura del 1522. Dal 2009 il Centro e il Comune sono cofirmatari del Protocollo a contrasto della violenza coordinato dalla Prefettura di Ferrara. Il territorio manca di centri di sostegno per uomini e di progetti socio-sanitari specifici per il recupero dei maltrattanti. 

Obiettivi specifici del progetto 

Dare maggiore visibilità al fenomeno della violenza domestica che spesso rimane invisibile e nascosta anche alle donne, attraverso iniziative pubbliche o formative. 

Riconoscere la violenza: da parte della donna la cui fiducia e stima di sé è stata minata dalle aggressioni; da parte degli autori degli atti violenti, aiutati ad assumere responsabilità attraverso programmi specifici per maltrattanti.

Migliorare gli interventi per la protezione e la sicurezza delle donne e dei/lle loro figli/e viste le  conseguenze gravi che la violenza domestica causa sui minori che assistono o sono vittime. 

Prevenire attraverso azioni di sensibilizzazione e conoscenza pubbliche e laboratori rivolti ai giovani. 

Sostenere percorsi di elaborazione  del vissuto di violenza per ottenere dei cambiamenti, per investire nuovamente le proprie energie e potenzialità nella ricerca di punti di riferimento, attraverso nuove relazioni personali, maggiori e più chiari contatti con la rete dei servizi attraverso Protocolli per i criteri di accoglienza all’interno della rete sociale. Gestione delle attività del Centro Donna Giustizia, con protocollo operativo in collaborazione con i servizi socio-sanitari, del terzo settore, delle Forze dell’ordine e della Questura per la gestione della governance, per donne vittime di tratta, di violenza (con la Provincia) e di prostituzione di strada e al chiuso. Firmatario nel Protocollo d’intesa della Prefettura per il contrasto della violenza contro le donne. 

Metodologia e strumentazione di lavoro adottata 

Con la rete:

Laboratori formativi per la prevenzione e la sensibilizzazione di cittadini/e, di studenti e di operatori/rici, sulle tematiche in oggetto attraverso lezioni frontali, interattive e confrontative (brainstorming, simulazioni, lavori in piccolo gruppo e allargato, focus group e lavoro sul corpo, laboratori su testi narrativi, supervisione e gruppi informali);

Concertazione con le istituzioni e gli agenti del territorio per la realizzazione e l’analisi periodica del  progetto, attraverso la costituzione di un nucleo di lavoro che opera sulla base di procedure nuove di intervento, verificate dalla raccolta di dati comuni individuati che riguardano sia la donna maltrattata sia il maltrattante.

Con le donne:

azioni di accoglienza e ospitalità basate sulla relazione tra donne, sull’ascolto privo di giudizio, sull’elaborazione di progetti di autonomia sostenuti da supporto psicologico e assistenza processuale, da accompagnamento ai servizi e reinserimento lavorativo. Attenzione alla relazione madre-figlio/a e monitoraggio costante della situazione dei/lle bambini/e. Analisi degli interventi all’interno di équipe multiprofessionali che media con i servizi esterni per i carichi di gestione e per la predisposizione di progetti congiunti sul territorio. Collegamento del centro antiviolenza con il CAM e la Procura per la buona riuscita del percorso 

Con gli uomini: 

Lavoro di promozione sul territorio di un sistema integrato di presa in carico delle situazioni di violenza, preparazione delle linee guida del Centro di ascolto Uomini Maltrattanti, modulistica per la rilevazione delle richieste di aiuto e per le partner, accoglienza delle richieste d’intervento tramite procedure da sviluppare, colloqui motivazionali, gruppi educativi per maltrattanti. 

Cronoprogramma delle attività (in fase di aggiornamento)

Dicembre-Gennaio: avvio incontri con la rete, potenziamento accoglienza e avvio progetti individuali, analisi dei casi

Febbraio-marzo: laboratorio formativo con scuole, promozione sul territorio del progetto

Marzo: apertura centro ascolto uomini, coordinamento con soggetti territoriali

Aprile-Giugno: accompagnamenti, sostegno economico per autonomia e percorso processuale, colloqui motivazionali

Luglio: coordinamento CAM-CDG-rete sociale e giudiziaria e verifica della modulistica adottata

Agosto: inserimenti sociali e percorsi di uscita dalla violenza 

Settembre-novembre: laboratorio con la rete, scuole e istituzioni/gruppi educativi per maltrattanti

Novembre-gennaio: monitoraggio e verifica percorsi di uscita e reinserimento

Gennaio-aprile: sostegno genitoriale, colloqui motivazionali agli uomini, gruppi psicologici per donne e gruppi educativi per uomini.

Maggio:valutazione dell’impatto sul territorio del progetto, laboratori conclusivi per la presentazione dei risultati ottenuti.

Risultati finali attesi  e impatto della proposta progettuale sull’aumento dei servizi nel contesto territoriale di riferimento e dei destinatari

Formazione e sensibilizzazione dei soggetti coinvolti nella gestione del fenomeno della violenza di genere;

riconoscimento del problema della violenza, maggiore efficacia degli interventi riducendo i tempi di  aiuto; 

qualificazione maggiore degli/le operatori/rici di Ferrara e provincia, per la realizzazione dei protocolli;

consolidamento delle procedure condivise a livello interorganizzativo ed intersettoriale per il governo della rete e per le varie fasi dell’intervento; 

costruzione di nuove strategie per la realizzazione dei percorsi di autonomia delle donne in uscita dalla violenza; 

coinvolgimento dei diversi enti pubblici, regionali, comunali e provinciali al fine di collaborare in sinergia sui progetti di vita di donne che subiscono violenza, in particolare per le questioni fondamentali: lavoro, casa, sostegno economico, integrazione sociale, percorsi giudiziari, assistenza sanitaria;

realizzazione stabile del centro di ascolto per maltrattanti.
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